
VERBALE DI VERIFICA NR. 13 DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEL 23 MAGGIO 2024 

 

Il giorno 23 del mese di maggio 2024 alle ore 13:30, si è riunito in videoconferenza il Collegio dei 

Revisori dell’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e 

Confiscati  alla Criminalità Organizzata (di seguito, per brevità “ANBSC” o “Ente”), composta da: 

- Dr. Fabio Italia;  

- Dr. Roberto Andracchio; 

- Dr.ssa Deborah Guerrucci.  

I suddetti componenti effettivi il Collegio dei Revisori del succitato Ente hanno ricevuto, con 

messaggio di posta elettronica certificata la nota n. 34589 del 14 maggio 2024, lo schema di 

Rendiconto generale per l’anno 2023 e avviato l’esame dei documenti di rito che formano parte 

integrante del suddetto conto consuntivo.  

Si premette che con verbale n. 11 del 29 aprile 2024 questo Collegio ha già espresso parere 

favorevole all’adozione delle determina di riaccertamento dei residui al 31.12.2023, provvedimento 

propedeutico per l’espressione del parere sul documento contabile sul quale viene ora svolto il 

relativo esame.  

L’Organo, dopo aver condiviso gli esiti dell’attività di controllo condotta, ha prodotto l’unita 

relazione contenente il “Parere dell’Organo di Revisione sullo schema di Rendiconto generale 2023 

e documenti allegati” e ne approva il contenuto con l’espressione di un parere favorevole 

all’approvazione del relativo documento contabile, fermi restando i punti in cui sono evidenziate 

precise raccomandazioni. 

Non essendovi altre questioni da trattare, la riunione termina alle ore 15:50, previa stesura del 

presente verbale. 

Letto, confermato e sottoscritto.  

 

Roma, 23 maggio 2024 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Dott. Fabio Italia 

 

 

Dr. Roberto Andracchio 

 

 

Dr.ssa Deborah Guerrucci 

 

Firmato Digitalmente da/Signed by:

ROBERTO ANDRACCHIO

In Data/On Date:
giovedì 23 maggio 2024 18:09:32

FABIO ITALIA
Ministero dell'Interno
23.05.2024 17:23:10
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RELAZIONE AL RENDICONTO GENERALE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2023. 

 

I sottoscritti dr. Fabio Italia, dr. Roberto Andracchio e dr.ssa Deborah Guerrucci, componenti del 

Collegio dei revisori dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 

sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (d’ora in poi Agenzia) hanno ricevuto 

dall’Agenzia medesima, via posta elettronica certificata con nota n. 34589 del 4 maggio 2024 lo 

schema di rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2023, composto dagli atti e documenti di 

seguito elencati:  

• Conto del Bilancio (articolato in rendiconto finanziario decisionale e rendiconto finanziario 

gestionale); 

• Conto economico corredato dal quadro di riclassificazione dei risultati economici conseguiti;  

• Stato patrimoniale; 

• Relazione sulla gestione e Nota integrativa; 

• Situazione amministrativa e quadri riassuntivi della gestione di competenza e della gestione 

finanziaria; 

• Elenco residui attivi e passivi; 

• Classificazione delle spese per missioni e programmi; 

 

Considerazioni generali 

 

Con riferimento alla struttura e al contenuto, il rendiconto generale è stato predisposto in conformità 

al regolamento di contabilità dell’Ente e alla normativa vigente in materia (DPR 15 dicembre 2011, 

n. 234) ed è stata prodotta tutta la documentazione di rito.  

 

L’Ente ha conseguito l’equilibrio di bilancio.  
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Il Collegio prende in esame il Rendiconto Generale per l’esercizio 2023 che è così riassunto nelle seguenti 

tabelle: 

- il quadro riassuntivo del rendiconto finanziario per l’anno 2023 con il raffronto delle previ-

sioni (iniziali, variazioni e definitive, sia di entrata che di uscita) con gli accertamenti (in ter-

mini di somme riscosse e rimaste da riscuotere) e con gli impegni (pagati e rimasti da pagare); 

- il quadro di raffronto con l’esercizio precedente, in termini di residui, competenza e cassa, sia 

per le entrate che per le uscite; 

- la situazione di equilibrio con riguardo ai dati di cassa. 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DEL RENDICONTO FINANZIARIO 

 

  Previsioni anno 2023 Somme Accertate anno 2023 

Entrate Iniziali Variazioni Definitive Riscosse 
Rimaste da 

Riscuotere 

Totale  

Accertamenti  

Diff. % 

accerta-

menti / 

prev. def.  
Entrate correnti - 

Titolo I 
16.116.262,62 3.457.357,25 19.573.619,87 17.296.906,25 1.428.596,17 18.725.502,42 4,33%  

Entrate extratribu-

tarie -  

Titolo II 

379.800,00 289.449,04 669.249,04 240.757,40 48.675,39 289.432,79 56,75%  

Entrate in conto  

capitale - Titolo III 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Partite di giro -  

Titolo IV 
10.000,00 

      

4.733.430,68  
4.743.430,68 4.719.978,47 16.452,21 4.736.430,68 0,15%  

Totale Entrate 16.506.062,62 8.480.236,97 24.986.299,59 22.257.642,12 1.493.723,77 23.751.365,89 4,94%  

Disavanzo  

Finanziario 
          1.766.118,68 

  
 

Totale a Pareggio 16.506.062,62 8.480.236,97 24.986.299,59 22.257.642,12 1.493.723,77 25.517.484,57 
  

 

 

 

    

 

      

 

  Previsioni anno 2023 Somme Impegnate anno 2023  

Uscite Iniziali Variazioni Definitive  Pagate 
Rimaste da 

Pagare 

Totale Impe-

gni  

Diff. %  

 impegni 

/ prev. 

def. 

 

 
Uscite correnti - 

Titolo I 
27.522.164,00 

      

3.716.806,29  
31.238.970,29 11.470.013,45 4.938.127,32 16.408.140,77 47,48%  

Uscite conto capi-

tale - Titolo II 
7.452.408,00 30.000,00 7.482.408,00 142.014,68 4.230.898,44 4.372.913,12 41,56%  

Partite di giro - Ti-

tolo IV 
10.000,00 4.733.430,68 4.743.430,68 4.603.713,47 132.717,21 4.736.430,68 0,15%  

Totale Uscite 34.984.572,00 8.480.236,97 43.464.808,97 16.215.741,60 9.301.742,97 25.517.484,57 41,29%  

Avanzo di Cassa       6.041.900,52       
 

Totale a Pareggio 34.984.572,00 8.480.236,97 43.464.808,97 22.257.642,12 9.301.742,97 25.517.484,57 
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  QUADRO DI RAFFRONTO CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE 
  

  
ANNO FINANZIARIO 2023 ANNO FINANZIARIO 2022 

Entrate Residui 
Competenza 

(Accertamenti) 

Cassa (Riscos-

sioni) 
Residui 

Competenza 

(Accertamenti) 

Cassa (Riscos-

sioni) 

Titolo 2 - Trasferimenti corren-

ti 
  6.735.842,30  18.725.502,42 17.296.906,25 6.032.387,38 17.977.374,00 15.050.284,00 

Titolo 3 - Entrate extratributa-

rie 
       48.675,39  289.432,79 240.757,40 365.344,00 11.509,18 11.509,18 

Titolo 4 - Entrate in conto ca-

pitale 
0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto 

terzi e partite di giro 
       24.302,95  4.736.430,68 4.747.047,71 35.419,98 3.556.876,84 3.553.755,90 

Totale Entrate   6.808.820,64  23.751.365,89 22.284.711,36 6.433.151,36 21.545.760,02 18.615.549,08 

Avanzo amministrazione uti-

lizzato 
  1.766.118,68     2.384.822,53   

TOTALE GENERALE   6.808.820,64  25.517.484,57 22.284.711,36 6.433.151,36 23.930.582,55 18.615.549,08 

 

  ANNO FINANZIARIO 2023 ANNO FINANZIARIO 2022 

Uscite Residui 
Competenza 

(Impegni) 

Cassa (Pa-

gamenti) 
Residui 

Competenza 

(Impegni) 

Cassa (Pa-

gamenti) 

Titolo 1 - Spese correnti   8.373.465,75  16.408.140,77 16.610.326,80 9.074.933,50 17.642.518,84 13.080.950,93 

Titolo 2 - Spese in conto capita-

le 
  6.286.373,80  4.372.913,12 1.483.184,88 3.946.245,56 2.731.186,87 1.501.249,30 

Titolo 7 - Uscite per conto terzi 

e partite di giro 
163.345,57    4.736.430,68 5.639.909,09 1.067.875,95 3.556.876,84 3.795.461,97 

Totale Uscite  14.823.185,12  25.517.484,57 23.733.420,77 14.089.055,01 23.930.582,55 18.377.662,20 

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 

TOTALE GENERALE  14.823.185,12  25.517.484,57 23.733.420,77 14.089.055,01 23.930.582,55 18.377.662,20 

 

Situazione di equilibrio dati di cassa 

Prospetto riepilogativo dati di cassa (Art. 13, c. 1, L. n. 243/2012) Anno 2023 

Descrizione Importo 

Saldo cassa iniziale 49.905.319,95 

Riscossioni (in c/comp. e in c/residui) 22.284.711,36 

Pagamenti (in c/comp. e in c/residui)  23.733.420,77 

Saldo finale di cassa 48.456.610,54 

Il saldo finale di cassa concorda con l’estratto conto dell’istituto tesoriere alla data del 31.12.2023 e 

a fronte dei pagamenti complessivi e delle riscossioni complessive, pur in presenza di un avanzo di 

cassa relativo alla sola gestione di competenza dell’anno 2023 (pari a euro 6.041.900,52), subisce 

una riduzione rispetto a quello iniziale pari a euro 1.448.709,41. 
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Il Rendiconto generale per l’anno 2023, presenta un disavanzo finanziario di competenza di euro 

1.766.118,68, pari alla differenza tra le entrate accertate e le spese impegnate, come indicato nella 

tabella; fermo restando che il contributo ordinario ha interamente coperto le voci previste per il 

personale e parte delle spese di funzionamento; per le sopravvenute ulteriori necessità, si è fatto 

ricorso all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione: 
 

TOTALE ENTRATE ACCERTATE 23.751.365,89 

TOTALE USCITE IMPEGNATE 25.517.484,57 

DISAVANZO DI COMPETENZA - 1.766.118,68 

 

Le previsioni iniziali delle entrate (Titolo I e II) e delle uscite correnti, pari rispettivamente a euro 

16.116.262,62 e ad euro 27.522.164 sono conformi con quelle indicate nel bilancio di previsione 

2023 deliberato nella seduta del 15 dicembre 2022 ed hanno subito complessivamente variazioni in 

aumento sia per le entrate che per le uscite di euro 8.480.236,97.    

Per le spese in conto capitale, inserite nel documento previsionale per euro 7.452.408,00, si regi-

strano variazioni per euro 30.000,00 con una previsione definitiva pari a euro 7.482.408,00. 

ESAME DELLA GESTIONE DI COMPETENZA  

ENTRATE CORRENTI 

Le entrate correnti accertate, al netto delle partite di giro, sono costituite da: 

  ACCERTAMENTI ACCERTAMENTI 

Entrate Anno 2023 Anno 2022 

Entrate Contributive - - 

Entrate derivanti da trasferimenti correnti 18.725.502,42 17.977.374,00 

Altre Entrate 289.432,79 11.509,18 

Totale Entrate correnti 19.014.935,21 17.988.883,18 
 

Le Entrate da trasferimenti correnti, pari ad euro 18.725.502,42 di cui euro 16.571.765,00 ri-

guardano il contributo del Ministero dell’Interno (cap. 2962).  

Le altre entrate pari ad euro 289.502,42 si riferiscono a rimborsi per somme non dovute e incassate 

in eccesso da Amministrazioni Centrali e Imprese.    
 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Non ci sono entrate in conto capitale come rappresentato nella seguente tabella: 

  ACCERTAMENTI ACCERTAMENTI 

Entrate Anno 2022 Anno 2021 

Entrate da alienazione di beni patrimoniali  - - 

Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale 

(parte Stato)  
- 

- 

Accensione di prestiti - - 

Totale Entrate in conto capitale - - 

 

Per l’esercizio finanziario 2023 come per l’esercizio precedente non si rilevano accertamenti di en-

trate in conto capitale; infatti, l’ultimo finanziamento relativo a spese di investimento risale all’anno 

2020 e, per effetto delle disposizioni di cui all’art. 110, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 

n. 159 del 2011, come modificato dall’art. 29, comma 1, terzo punto, della legge n. 161 del 2017, ha 

riguardato il triennio 2018-2020. 
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SPESE CORRENTI  

Le uscite correnti sono costituite da: 

Uscite Correnti - Titolo I 
IMPEGNI ANNO 

2023 
Uscite Correnti - Titolo I 

IMPEGNI ANNO 

2022 

Funzionamento 15.772.162,67 Funzionamento 16.991.155,97 

Interventi diversi 635.978,10 Interventi diversi 651.362,87 

Oneri comuni       

Trattamento di quiescenza       

Accantonamenti a fondo rischi ed oneri       

Totale Uscite Correnti 16.408.140,77   17.642.518,84 
 

Le spese di Funzionamento riguardano:  

• per euro 270.149,75, i compensi per gli organi dell’Ente; 

• per euro 8.655.384,99, gli oneri per il personale in attività di servizio; 

• per euro 5.483.138,04, le spese per l’acquisto di beni e servizi; 

• per euro 346.683,39, i rimborsi agli enti per spese di personale; 

• per euro 1.016.806,50, altre spese correnti (euro 16.806,50 premi di assicurazione, euro 

1.000.000,00 spese per la gestione e la conduzione dei beni confiscati). 
3 

Le spese per interventi diversi riguardano: 

• per euro 635.978,10, gli oneri tributari. 

Per le spese relative alla gestione dei beni sequestrati e confiscati, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del 

d.lgs. 159/2011, a fronte di una previsione definitiva per il 2023 pari ad euro 365.344,00, non è 

stato effettuato alcun impegno, come evidenziato dalla relazione dell’Ente. La tabella che segue 

reca i dati finanziari in termini di previsione definitiva, di impegni, di pagamenti, di residui passivi 

e di economie di bilancio.    

Titoli III - Gestioni speciali                         

  

Denominazione 

Previsioni 

definitive 

dell'anno 

2023 

Impegni 

Grado di 

 realizza-

zione uscite 

(B-A) % 

Pagamenti 

in c/ com-

petenza 

Residui 

passivi della 

gestione 

2023 

Economie 

2023 Voce  di conto 
 
  

SPESE PER LA GESTIONE DEI BENI 

SEQUESTRATI E CONFISCATI 

                       

                        

  Spese per il potenzia-

mento dell’Agenzia 

(art. 48 c. 4 d.lgs. 

159/2011)  

365.344,00 0,00  -100,00% 0,00 0,00 365.344,00 U.1.10.99.99.999.001 

  

  

Totale Titolo III - Gestioni speciali  365.344,00 0,00 -100,00% 0,00 0,00 365.344,00 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Le spese in conto capitale pari a euro 4.372.913,12 sono rappresentate nella seguente tabella: 

 Titolo II Uscite IMPEGNI ANNO 2023 
Titolo II 

Uscite 
IMPEGNI ANNO 2022 

Investimenti  4.372.913,12  Investimenti 2.731.186,87 

Oneri comuni -   - 

Accantonamenti per spese future -   - 

Accantonamento per ripristino investimenti -   - 

Totale Uscite in conto capitale 4.372.913,12   2.731.186,87 
 

Gli impegni per investimenti riguardano l’acquisto di mobili per euro 113.045,66, macchine per uf-

ficio per euro 66.348,82, sviluppo software e manutenzione evolutiva per euro 2.294.088,00 e ma-

nutenzione straordinaria su beni demaniali di terzi per euro 1.899.430,64. 
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PARTITE DI GIRO 

Le “Entrate per conto terzi e partite di giro – Titolo IV” sono analiticamente rappresentate per voci 

di conto nella seguente tabella. Viene rispettato il criterio del versamento di tutte le somme introita-

te (nelle entrate per partite di giro) spettanti all'Erario alla corrispondente voce di conto delle uscite 

per partite di giro. 

  Previsioni Somme Impegnate 

Denominazione Iniziali 
Variazioni 

Definitive  Pagate 
Rimaste da 

Pagare 

Totale  

Impegni  In + In - 

Versamento delle ritenute per 

scissione contabile IVA (split 

payment) 

0 1.356.413,49 37.660,47 1.318.753,02 1.270.886,98 47.866,04 1.318.753,02 

Versamenti di ritenute eraria-

li su Redditi da lavoro dipen-

dente riscosse per conto terzi 

0 1.461.579,38 57.982,84 1.403.596,54 1.403.596,54 0 1.403.596,54 

Versamenti di ritenute previ-

denziali e assistenziali su 

Redditi da lavoro dipendente 

riscosse per conto terzi 

0 603.889,24 27.317,07 576.572,17 576.348,75 223,42 576.572,17 

Versamenti di ritenute eraria-

li su Redditi da lavoro auto-

nomo per conto terzi 

0 36.036,69 24.024,46 12.012,23 12.012,23 0 12.012,23 

Costituzione fondi economali 

e carte aziendali 
10.000,00 0 0 10.000,00 3.000,00 0 3.000,00 

Partite di giro correttive 0 1.417.141,48 0 1.417.141,48 1.332.513,73 84.627,75 1.417.141,48 

Recupero somme danno era-

riale sentenze Corte dei conti 
0 5.355,24 0 5.355,24 5.355,24 0 5.355,24 

Totale  10.000,00  4.880.415,52   146.984,84  4.743.430,68   4.603.713,47   132.717,21  4.736.430,68  

 

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 

La situazione amministrativa, come esposto nella tabella che segue, evidenzia il saldo di cassa iniziale, 

gli incassi ed i pagamenti dell’esercizio, il saldo di cassa alla chiusura dell’esercizio, il totale delle 

somme rimaste da riscuotere, di quelle rimaste da pagare e il risultato finale di amministrazione, che 

ammonta ad euro 40.442.246,06, di cui euro 12.187.002,37 è la parte vincolata, mentre quella disponibi-

le è pari a euro 28.255.243,69. 

Situazione amministrativa al 31 dicembre 2023 

Consistenza della cassa ad inizio dell'esercizio 2023  49.905.319,95 

Totale somme riscosse   22.284.711,36 

Totale somme pagate   23.733.420,77 

Consistenza della cassa alla fine dell'esercizio 48.456.610,54 

Residui attivi degli esercizi precedenti 5.315.096,87 
  

  dell'esercizio 1.493.723,77 
  

Totale residui attivi al 31 dicembre 2023   6.808.820,64 

Residui passivi  degli esercizi precedenti 5.521.442,15 
  

  dell'esercizio 9.301.742,97 
  

Totale residui passivi al 31 dicembre 2023   14.823.185,12 

Avanzo d'amministrazione alla fine dell'esercizio  40.442.246,06 

Totale parte vincolata          12.187.002,37  

Totale parte disponibile        28.255.243,69    
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Il saldo di cassa alla fine dell’esercizio, come già rappresentato, corrisponde con le risultanze del conto 

dell’Istituto Cassiere (Banca Intesa Sanpaolo) al 31/12/2023 e ammonta ad euro 48.456.610,54. 

Il citato avanzo di amministrazione trova riscontro dalla verifica effettuata come esposto nella seguente ta-

bella, in cui vengono indicati i residui attivi e passivi radiati con esclusione di quelli dell’annualità 2023. 

Descrizione Importo 

Avanzo di amministrazione esercizio 2022 42.249.416,30  

Disavanzo di competenza 2023 -1.766.118,68  

Radiazione residui attivi -1.090.985,25  

Radiazione residui passivi 1.049.933,69  

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2023 40.442.246,06  
 

GESTIONE DEI RESIDUI 

Per i residui evidenziati nella situazione amministrativa, l’Ente ha fornito specifico elenco distinto 

anche per anno di formazione e alla data 31 dicembre 2023 risultano determinati come segue. 

RESIDUI ATTIVI 

I residui attivi relativi agli esercizi precedenti, al termine dell’esercizio 2023 risultano pari ad euro 

6.433.151,36 e presentano la dinamica evidenziata nella tabella che segue. 

Residui attivi esercizi precedenti 

ENTRATE 
Residui attivi al 

31/12/2022 

Residui attivi pa-

gati nel 2023 

Residui attivi radia-

ti nel 2023 

Residui attivi rimasti 

da pagare = Residui 

attivi degli anni 2022 e 

precedenti 

 TITOLO I  6.032.387,38 0 725.141,25 5.307.246,13 

 TITOLO II  365.344,00 0 365.344,00 0,00 

 TITOLO III 0 0 0 0,00 

 TITOLO IV  35.419,98 27.069,24 500 7.850,74 

 TOTALE ENTRATE 6.433.151,36 27.069,24 1.090.985,25 5.315.096,87 

Il totale dei residui attivi così come rideterminati a seguito del riaccertamento effettuato con 

determina del Direttore n. 27 del 17 maggio 2024 che ha radiato residui attivi per euro 1.090.985,25, 

è pari a euro 6.808.820,64 di cui euro 5.315.096,87 relativi ad esercizi precedenti ed euro 

1.493.723,77 dell’esercizio di competenza. La tabella che segue indica il relativo dettaglio. 
 

Residui attivi degli esercizi precedenti al 31/12/2023, secondo l’anno di provenienza  

Anno di 

provenienza 
Residui attivi 

Residui attivi riscos-

si nell’anno 2023 

Proposte di variazione 

dei residui attivi degli 

esercizi precedenti 

Residui attivi 

da mantenere 

al 31/12/2023 

2017 24.423,81 24.423,81  - 

2018 901.297,38  725.141,25 176.156,13 

2019 901.875,23  500,00 901.375,23 

2020 1.310.000,00   1.310.000,00 

2021 365.344,00  365.344,00 - 

2022 2.930.210,94 2.645,43  2.927.565,51 

Totale  

residui atti-

vi esercizi 

precedenti 

      6.433.151,36             27.069,24        1.090.985,25  
    

5.315.096,87  
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ENTRATE Residui attivi al 31/12/2023 

  

Residui attivi rimasti da riscuo-

tere = Residui attivi degli anni 

precedenti al 31/12/2023 

Somme rimaste da riscuotere in 

c/ competenza = Residui attivi 

della gestione 2023 

Totale Residui at-

tivi al 31/12/2023 

 TITOLO I        5.307.246,13  1.428.596,17     6.735.842,30  

 TITOLO II   48.675,39       48.675,39  

 TITOLO III   0                        -    

 TITOLO IV               7.850,74  16.452,21          24.302,95  

 TOTALE ENTRATE       5.315.096,87  1.493.723,77 6.808.820,64 
 

RESIDUI PASSIVI 

I residui passivi relativi agli esercizi precedenti, al termine dell’esercizio 2023, ammontano ad euro 

14.089.055,01. 
 

 

Residui passivi esercizi precedenti 

USCITE 
Residui passivi al 

31/12/2022 

Residui passivi pa-

gati nel 2023 

Residui passivi ra-

diati nel 2023 

Residui passivi rima-

sti da pagare = Resi-

dui passivi degli anni 

2022 e precedenti 

 TITOLO I  9.074.933,50 5.140.313,35 499.281,72 3.435.338,43 

 TITOLO II  3.946.245,56 1.341.170,20 549.600,00 2.055.475,36 

 TITOLO IV  1.067.875,95 1.036.195,62 1.051,97 30.628,36 

 TOTALE USCITE  14.089.055,01 7.517.679,17 1.049.933,69 5.521.442,15 

 

Il totale dei residui passivi, così come rideterminati a seguito del riaccertamento effettuato con 

determina del Direttore n. 27 del 17 maggio 2024 - che ha radiato residui passivi per euro 

1.049.933,69 - è pari ad euro 14.823.185,12 di cui euro 5.521.442,15 relativi ad esercizi precedenti 

ed euro 9.301.742,97 dell’esercizio di competenza. La tabella che segue indica il relativo dettaglio. 
 

Residui passivi degli esercizi precedenti al 31/12/2023, secondo l’anno di provenienza 

Anno di provenienza Residui passivi 
Residui attivi passivi 

pagati nell’anno 2023 

Proposte di variazione 

dei residui attivi degli 

esercizi precedenti 

Residui passivi da man-

tenere al 31/12/2023 

2016         13.505,79                 13.505,79    

2017         10.768,59                 10.768,59    

2018            1.941,17                 1.941,17                       -      

2019            7.492,09             39.543,22               1.180,92             16.767,95    

2020     1.735.959,83           765.904,53           788.763,74           181.291,56    

2021     2.209.913,40        2.112.405,40             36.215,22             61.292,78    

2022   10.059.474,14        4.599.826,02           221.832,64        5.237.815,48    

Totale residui attivi 

esercizi precedenti 
  14.089.055,01        7.517.679,17        1.049.933,69              5.521.442,15  

 

Dalla tabella che segue si evince la situazione di dettaglio. 
 

USCITE Residui passivi al 31/12/2023 

  

Residui passivi rimasti da pa-

gare = Residui passivi degli 

anni precedenti al 31/12/2023 

Somme rimaste da pagare in 

c/ competenza = Residui pas-

sivi della gestione 2023 

Totale Residui passivi 

al 31/12/2023 

TITOLO I 3.435.338,43 4.938.127,32       8.373.465,75  

TITOLO II 2.055.475,36 4.230.898,44       6.286.373,80  

TITOLO IV 30.628,36 132.717,21          163.345,57  

TOTALE 

USCITE 
5.521.442,15 9.301.742,97      14.823.185,12 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE 

La  situazione patrimoniale viene rappresentata nella seguente tabella: 
 
 

ATTIVITA’ Valori al 31/12/anno 2023 Valori al 31/12/anno 2022 

  Parziali Totali Parziali Totali 

A)   Crediti versi lo Stato         

B) Immobilizzazioni:   9.794.507   5.825.133 

Immobilizzazioni Immateriali 6.303.341   3.750.574   

Immobilizzazioni Materiali 3.491.166   2.074.559   

Immobilizzazioni Finanziarie         

C) Attivo circolante:   55.265.432   56.338.472 

Rimanenze         

Residui attivi (crediti) 6.808.821   6.433.151   

Attività finanziarie che non costitui-

scono immobilizzazioni 
        

Disponibilità liquide 48.456.611   49.905.320   

D - Ratei e Risconti:         

Ratei e risconti         

TOTALE ATTIVITA’   65.059.939   62.163.605 

PASSIVITA’         

A -Patrimonio netto   50.236.754   48.074.550 

Fondo di dotazione         

Avanzi economici eserc. prec 48.074.550   47.817.431   

Avanzo economico dell’esercizio 2.162.204   257.119   

B) – Contributi in conto capitale         

C)- Fondi per rischi ed oneri         

D) – Trattamento di fine rapporto di 

lavoro subordinato 
        

E) –Debiti    14.823.185   14.089.055 

F) – Ratei e risconti         
          

TOTALE PASSIVITA’ E NETTO   65.059.939   62.163.605 
 

Il patrimonio netto, di euro 50.236.754, rispetto al precedente esercizio, risulta aumentato per effet-

to del risultato economico positivo dell’esercizio 2023.   

Stato patrimoniale - Attività 

L’attivo dello stato patrimoniale, pari di euro 65.059.939, è costituito da immobilizzazioni immate-

riali (euro 6.303.341), immobilizzazioni materiali (euro 3.491.166) e dall’attivo circolante (euro 

55.265.432), rappresentato dalle disponibilità liquide (euro 48.456.611) e da altri crediti (euro 

6.808.821). Nel confronto con l’esercizio precedente di evince un incremento significativo delle 

immobilizzazioni immateriali (da euro 3.750.574 a euro 6.303.341), afferenti sia il settore delle ICT 

che quello delle manutenzioni straordinarie delle sedi dell’Agenzia. 

Attivo circolante 

L'attivo circolante è costituito dalle disponibilità liquide pari ad euro 48.456.611 a credito alla data 

di chiusura dell’esercizio sul conto corrente presso l'istituto cassiere. Risultano iscritti crediti per 

euro 6.808.821, corrispondenti al totale dei residui attivi risultanti dal rendiconto finanziario.  

Stato patrimoniale - Passività 

Il passivo dello stato patrimoniale, pari ad euro 65.059.939, è costituito dal patrimonio netto (euro 

50.236.754, pari alla consistenza iniziale di euro 48.074.550 costituita dagli avanzi economici dei 

precedenti esercizi e dall’avanzo economico d’esercizio 2023 di euro 2.162.204) e da debiti diversi 

(euro 14.823.185). Risultano iscritti debiti per euro 14.823.185, corrispondenti al totale dei residui 

passivi risultanti dal rendiconto finanziario. 
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CONTO ECONOMICO 

Il conto economico al 31 dicembre 2023 dà contezza di un avanzo economico pari ad euro 

2.162.204, allocato nel patrimonio netto dello Stato patrimoniale alla stessa data. Detto conto evi-

denzia i seguenti componenti positivi e negativi della gestione 2023 secondo criteri di competenza 

economica: 

Conto economico 2023 

+ Ricavi 19.014.935 

- Costi 16.168.163 

- Oneri finanziari 7.539 

- Oneri straordinari 41.051 

- Imposte dell’esercizio 635.978 
  

= Avanzo economico d’esercizio 2.162.204 

Come precisato nella nota integrativa, il conto economico al 31 dicembre 2023 evidenzia un avanzo  

pari ad euro 2.162.204 che trova collocazione nel patrimonio netto dello Stato patrimoniale al 31 

dicembre 2023. 

L’avanzo economico dell’esercizio finanziario 2023 è determinato dall’imputazione nel sistema di 

contabilità economica delle uscite correnti impegnate nell’anno quali costi e delle entrate accertate 

nell’anno, sia di parte corrente che di conto capitale, quali ricavi, oltre alla determinazione delle 

poste di bilancio extra-contabili (proventi straordinari della gestione e ammortamenti). A fronte di 

un avanzo economico dell’esercizio 2022, pari a euro 257.119, l’incremento di detto avanzo è attri-

buibile sia a un incremento dei ricavi che a un decremento dei costi di circa un milione di euro ri-

spetto all’anno precedente. 

* * * 

ATTIVITÀ DI VIGILANZA EFFETTUATA DALL’ORGANO DI CONTROLLO  

INTERNO NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 2023 
 

Esaminata la documentazione posta a corredo del Rendiconto generale 2023, il Collegio dà atto che: 

• la relazione sulla gestione e nota integrativa, oltre ad esporre puntualmente la costruzione dei da-

ti del Rendiconto del 2023, fornisce nella prima sezione elementi di rilievo concernenti sia le 

principali attività svolte dall’Agenzia nell’anno in esame, distintamente per Direzioni Generali, 

sia le attività trasversali di interesse per l’intera Organizzazione con riguardo alla formazione, al-

la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, alle relazioni sindacali e con il pubblico (URP); 

• relativamente alle norme di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica applicabili 

all’ANBSC resta confermato quanto rappresentato dal Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato con nota prot. n. 292008 del 30 novembre 2021, secondo cui, stante la successione 

delle leggi in materia entrate in vigore nel tempo e anche di quanto illustrato nella relazione tec-

nica di cui alla legge n. 160 del 2019, fino al terzo esercizio successivo all’adeguamento della 

dotazione organica dell’Agenzia in argomento, non trovano applicazione, per effetto della deroga 

contenuta nell’art. 38 del decreto legge n. 113 del 2008, quale lex specialis, le disposizioni dei 

commi 590 e seguenti dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

• sono state riportate nella Relazione sulla gestione, con la relativa descrizione, le tabelle attestanti 

i tempi di pagamento con i relativi indicatori trimestrali; quello dell’intero anno 2023, a fronte di 

un numero di 657 fatture pagate per un importo complessivo di euro 6.394.249,25, è pari a -2,52 

giorni (calcolato dalla data di scadenza della fattura alla data di pagamento della stessa) ed evi-

denzia una più che adeguata tempestività nei pagamenti delle fatture commerciali; infatti, nessu-

no degli indicatori (sia quello annuale e che quelli trimestrali) sono risultati superiori ai 30 giorni 

previsti dalla normativa. 
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RACCOMANDAZIONI 

Il Collegio, a seguito dei controlli eseguiti, segnala quanto segue: 

1. il Rendiconto generale per l’anno 2023, presenta un disavanzo finanziario di competenza, quale 

differenza tra le entrate accertate e le spese impegnate, di euro 1.766.118,68, evidenziando un 

trend di decrescita di circa il 26 per cento rispetto all’esercizio precedente che presentava un disa-

vanzo pari a euro 2.384.822,53; ancorché al suddetto risultato finanziario negativo si correli ad un 

risultato economico positivo della gestione (per euro 2.162.204,00), si segnalano, come da bilan-

cio pluriennale 2024-2026, i significativi disavanzi della gestione corrente (per l’anno 2024 -

4.460.555,00, per l’anno 2025 -4.472.127,00 e per l’anno 2026 -3.252.628,00). Emerge quindi un 

disequilibrio, che al momento appare strutturale, fra le entrate correnti e le spese di gestione per il 

funzionamento dell’Ente. Pertanto, si continua a ravvisare l’opportunità di valutare con la massi-

ma attenzione l’impiego del contributo ordinario mirando al conseguimento del necessario equili-

brio fra le spese di personale e di funzionamento generale e, conseguentemente, monitorando con 

puntualità il livello della spesa corrente di natura strutturale. Ulteriore preoccupazione destano sia 

le spese correnti che quelle in conto capitale riguardanti le ICT, come evidenziato al punto 2.; 

2. gli investimenti nel settore dell’informatica, a fronte di un cospicuo avanzo di amministrazione 

costituitosi nel corso degli anni, costituiscono indubbiamente una leva importante per la mission 

dell’Agenzia; purtuttavia, nell’ambito di queste spese, vanno attenzionate sia quelle che potrebbe-

ro presentare una possibile strutturalità con la necessità quindi di doverle sostenere per più annua-

lità e sia quelle da cui possono derivare effetti finanziari per la gestione corrente. Per tali aspetti, 

andrebbe valutata l’adeguatezza - per quantità e professionalità - delle risorse umane interne, da 

dedicare allo svolgimento di quelle funzioni che sovente emergono a seguito delle innovazioni 

tecnologiche. L’eventuale contrattualizzazione di servizi di consulenza e di assistenza informatica 

e tecnologica, prolungati nel tempo, potrebbero mettere a serio rischio l’equilibrio finanziario 

dell’Agenzia, in assenza di nuovi, specifici e adeguati finanziamenti esogeni al bilancio dell’Ente; 

3. dal documento si evince che le somme impegnate, per spese sia correnti che in conto capitale, 

risultano percentualmente inferiori alle previsioni definitive (di oltre il 47% le prime e di circa il 

42% le seconde), con un grado di realizzazione degli impegni (misurato come rapporto tra i paga-

menti complessivi, comprensivi anche dei pagamenti in conto residui, e gli impegni medesimi) 

che si attesta a oltre il 70% per le spese correnti, ma si riduce drasticamente sino a un 3% per le 

spese in conto capitale. Il rapporto dei pagamenti rispetto agli impegni assunti per le spese correnti 

si ritiene sufficientemente adeguato, mentre - ancorché la relazione dell’Agenzia indichi un grado 

di realizzazione degli investimenti in crescita rispetto al 2022 - quello relativo alle spese in conto 

capitale evidenzia una tendenza del tutto inversa;  

4. con riguardo all’aumento dell’avanzo di amministrazione, che passa da € 42.249.416,30 del 

2022 a € 40.442.246,06 del 2023, il Collegio prende atto della parte vincolata, pari a € 

12.187.002,37, e delle motivazioni che sottendono al relativo vincolo; ne consegue che la parte di-

sponibile dell’avanzo medesimo al 31.12.2023, pari a € 28.255.243,69, riconduce l’avanzo mede-

simo a una dimensione finanziaria più contenuta, tale da rendere quanto mai opportuno attenziona-

re maggiormente le tematiche affrontate nei precedenti punti 1. e 2.; 

5. nel prendere atto di quanto rappresentato nella relazione dell’Agenzia con riguardo 

all’attivazione dell’utenza alla Piattaforma PCC, con contestuale accreditamento del Dirigente re-

sponsabile e dell’avvenuto allineamento della citata Piattaforma con la situazione contabile di Si-

coge Enti e che, pertanto, nell’anno 2023, la situazione della PCC risulta regolarizzata, si racco-

manda il puntuale rispetto di tutte le prescrizioni normative nazionali che si riconnettono al rag-

giungimento degli obiettivi di cui alla Riforma n. 1.11 - Riduzione dei tempi di pagamento delle 

pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie del PNRR, segnalando altresì gli effetti san-

zionatori previsti dall’art. 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41;  
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6. si rinnova l’esigenza di rendere coerente l’organizzazione dell’Agenzia, articolata in quattro di-

rezioni generali, con la struttura del bilancio e quindi anche del rendiconto, che si appalesa ancora 

in contrasto con l’art. 2 del D.P.R. 234/2011, che come è noto prevede l’istituzione - con decreto 

del Direttore dell’Agenzia medesima - di centri di responsabilità con riferimento ad aree omoge-

nee di attività, anche di carattere strumentale, inerenti alle competenze istituzionali, competenze 

tra l’altro evidenziate con dovizia di particolari anche nella Relazione sulla gestione del 2023 an-

nessa al Rendiconto del medesimo anno.   

CONCLUSIONI  

Il Collegio regolarmente convocato e costituito, visti i risultati delle verifiche eseguite e ferme re-

stando le raccomandazioni sopra esposte, attestata la corrispondenza del Rendiconto generale per 

l’esercizio 2023 alle risultanze contabili, verificata l’esistenza delle attività e passività e della loro 

corretta esposizione in bilancio, l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, la correttezza dei risulta-

ti finanziari, economici e patrimoniali della gestione, nonché l’esattezza e la chiarezza dei dati con-

tabili presentati nei prospetti di bilancio e dei relativi allegati, accertato il conseguimento 

dell’equilibrio di bilancio, esprime  

parere favorevole 

all’approvazione del rendiconto generale dell’esercizio 2023 da parte del Consiglio direttivo. 
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